
GiulioTremontiha impostoall’Uni-
versità e alla scuola una dieta mol-
to rigida. Buona parte delle «calo-
rie» ridotte agli atenei sono servite
adalimentare il decreto Ici e quello
Alitalia. In buona sostanza: nulla
di sociale. Molto di propagandisti-
co. D’altronde, erano promesse
elettorali. E il ministro di punta,
quello che aziona le leve della fi-
nanza, ha eseguito perfettamente.
Più tardi ci si èmessa anche la crisi
internazionale. Persino il decreto
salva-banche ipotizza ulteriori ta-
gli a Università e ricerca in caso di
fallimento degli istituti. È solo una
delle tante ipotesi (l’elenco dei ta-

gli - solo ipotetici perora - è lungo),
maTremonti non si è lasciato scap-
pare le voci «Università e ricerca».
Dalle elaborazioni dei numeri di

bilancio condotte dal servizio studi
della Camera e dal Sole 24 Ore
emergono cifremolto pesanti. I ta-
gli più consistenti li subisce il Fon-
do per il finanziamento ordinario
delle università, per il funziona-
mento degli atenei, le spese di pro-
fessori, ricercatori e personale non
docente e per l'ordinariamanuten-
zione delle strutture universitarie
edella ricerca scientifica. La sforbi-
ciata parte da un taglio di 702 mi-
lioni di euro nel 2010 e arriva a
835 l’anno dopo. «Tutta colpa dei
tagli alla tabella C della Finanzia-
ria, legati, a partire dal 2010, alla
riduzione lineare del 6,85% degli

stanziamenti - si legge sul Sole
24Ore - in ossequio al decreto Ici e a
unaulteriore riduzione lineare di 30
milioni di euro imposta dal decreto
Alitalia». In questo caso pagano an-
che leuniversitànonstatali, chemet-
tono sul piatto circa60milioni di eu-
ro.
Oltre ai tagli dellamanovra, ci so-

noanche le riduzionidellevariemis-
sioni di spesa. La voce «istruzione
universitaria» cala da una dotazione
di oltre 8miliardi emezzo nel 2009,
a circa 7 miliardi nel 2011. Ma le ri-
duzioni più forti si concentrano nel

programma sistema universitario
e formazione post-universitaria,
che scende verticalmente da poco
piùdi8miliardidieuroa6,4miliar-
di nel 2011: un miliardo e 600mi-
lioni in meno.
Va malissimo anche per i fondi

per il diritto allo studio, cioè borse
di studio, formazione post-univer-
sitaria, prestiti d’onore e contributi
per gli alloggi. Rispetto alle previ-
sioni del 2008 (cioè la finanziaria
del vecchio governo) il fondodimi-
nuirà del 60%. Più che dimezza-
to.❖
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p La sforbiciata 702 milioni di euro nel 2010 e 835 nel 2011
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U
n gruppo di influenti
economisti bocconiani
va dipingendo un qua-
drocatastroficodell'uni-

versità italiana, che non sarebbe
affatto sottofinanziata ma solo
stracolma di sprechi, inefficienze
e immoralità.
Questo catastrofismo, con le

suepalesi forzature, finisceper le-
gittimare la distruzione che dell'
università pubblica è in atto da
parte dei nostri governi i quali,
con una progressione giunta oggi
al culminegrazie aiprovvedimen-
ti inseriti nella legge 133/2008,
stanno sottraendole le risorse ne-
cessarie per riformarsi e perfino
per sopravvivere. Ecco un esem-
pio - altri ne potremmo fare - di
palese forzatura.
L'autore del recente volume «L'

Università truccata», il bocconia-
no Roberto Perotti, confuta i dati
dell'Ocse sulla spesa per studente
chevedono l'Italia - con8.026dol-
lari - molto al di sotto dellamedia
Ocse - 11.512 - e al penultimo po-
sto tra i paesidell'Europaocciden-
tale, circa il 40% in meno del Re-
gnoUnito, il 35%dellaGermania,
il 27% della Francia, il 20% della
Spagna.
Poiché per l'Italia, a differenza

che per la maggior parte degli al-
tri paesi, tutti gli studenti sono
considerati a tempo pieno, com-
pie una rettifica, di cui omette di
esplicitare adeguatamente la me-
todologia, grazie alla quale - coup
de théâtre - balzeremmo ai primi
posti della graduatoria.
Insomma, l'università sarebbe

sovrafinanziata anziché sottofi-
nanziata.
Ma il ricalcolo è del tutto arbi-

trario perché la tabella dell'Ocse
(Education at a Glance, 2008) si
basa sulla spesaannuamoltiplica-
ta per la duratamedia degli studi.
Pertanto, come precisa l'allegata
nota metodologica, se il dato ita-
liano sulla spesa annua è sottosti-
mato quello sulla durata è sovra-
stimato e i due effetti si bilancia-
no. Quindi i conti di Perotti non
tornano né tornano le disastrose
scelte di Tremonti e della Gelmi-
ni.❖
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La manovra triennale riduce
tutte le missioni di spesa. Ri-
spetto al 2008 il fondo per il
diritto allo studio - cioè per i
prestiti d’onore e le borse di
studio - perde il 60% della sua
dotazione iniziale.

ROMA

I tagli per questo
capitolo saranno
pesanti: - 60%

FRASE DI...
Giuseppe
Fioroni

«Il Governo esca dal bunker e ascolti le legittime
richieste del Paese, di chi vuole riformare la scuola e l’Università,
ma non smantellarla con la mannaia di Tremontil.
Non è mai troppo tardi per ripensarci».

I tagli agli atenei «finanziano»
le promesse elettorali

BIANCA DI GIOVANNI

Diritto allo studio

Crescere a libri aperti
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Neanche per sogno! 
I miei studenti mi 
stimolano ogni giorno 
a guardare avanti! 

Demotivata io?
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